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i n F a c e s 2 : 
L a  r i v i s t a  d e i  v o l t i .  I n  q u e s t a  n u o v a  e d i z i o n e 
‘ g r e e n ’ ,  p a r l i a m o  d i  s o s t e n i b i l i t à  a m b i e n t a l e .  C h e 
c o s a  s i g n i f i c a  e s s e r e  s o s t e n i b i l i  n e l  2 0 2 1?  S t i a m o 
f a c e n d o  t u t t o  q u e l l o  c h e  p o s s i a m o  p e r  l ’ a m b i e n t e ? 

L o  v i v i a m o  n e l l a  q u o t i d i a n i t à  l ’ i m p e g n o  p e r  i l 
n o s t r o  p i a n e t a .  O  è  s o l o  u n o  s l o g a n ? 



54

•• •  G ab r i e l e  M a ss a r u t t o  • • •

“Per  me sostenib i l i tà  s ign i f ica l ’annuncio d i  un ’opera fondamentale per  la  co -
muni tà del  Tarv is iano.  Por teremo in fat t i  l ’e le t t r ic i tà  f ino a l  secondo Lago d i 
Fus ine.  Sarà una in f rast rut tura completamente in ter rata e qu ind i ,  a  tu te la 
del l ’ambiente.  Cont iamo d i  real izzare l ’opera entro i l  2021.  Quindi  anche l ’area 
dei  due Laghi  d i  Fus ine potrà godere del l ’e let t r i f icaz ione e quind i  d i  un serv iz io 
essenzia le,  completamente sostenib i le ,  in  un ’area naturale montana,  a  r idosso 
d i  due dei  laghi  a lp in i  f ra  i  p iù  incantevol i  in  I ta l ia” .

Gabr ie le  Massarut to ,  80 anni ,  pres idente del l ’ Idroelet t r ica Valcanale.

Gabr ie le  Massarut to  e Mar ia  Giovanna Elmi.
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• • •  Fe r r u c c i o  M e r o i   • • •

“La sostenib i l i tà  ambientale è uno dei  valor i  fondamental i  per  la  nost ra az ienda. 
E ’ par te  in tegrante del  s ign i f icato del  fare impresa:  ovvero,  creare un ambiente 
favorevole s ia  a l l ’ in terno che al l ’esterno del  contesto in  cu i  s i  opera.  L’ impresa 
è par te del la  comuni tà ,  è  inser i ta  in  un ambi to  anche d i  t ipo ter r i tor ia le .  Come 
ta le deve r ispet tare l ’ambiente e prodigars i  per  esso.  Penso s ia  un tema anche 
d i  v iver  c iv i le  e  responsabi l i tà ,  la  tu te la del l ’ambiente è fare impresa in  modo 
sostenib i le .  La d ig i ta l izzaz ione incent iva la  sostenib i l i tà .  Prat iche quot id iane 
rendono Al fa  Sis temi  sostenib i le  anche nei  comportament i  p iù  sempl ic i ,  come 
l ’e l iminaz ione dei  b icch ier i   e  del le  bot t ig l ie t te   d i  p last ica,  l ’ in t roduzione del le 
borracce per  ogni  d ipendente  e d i  erogator i  d i  acqua depurata e f i l t ra ta nel le 
sedi  az iendal i  e  in  mensa.  Vogl iamo i l  bene dei  nost r i  lavorator i ,  in tegrat i  in  un 
comune v ivere c iv i le  che anima la  tu te la del l ’ambiente” .

Ferruccio Meroi ,  65 anni ,  presidente e amministratore delegato di  Al fa Sistemi.
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•• •  Er i k a  C e l l a  • • •

“Dal  2018 abbiamo in iz ia to un percorso per  la  sostenib i l i tà  ambientale sos -
t i tuendo e acquis tando mezzi  d i  movimento ter ra con bassa emiss ione d i 
CO2.  Inol t re ,  abbiamo acquis tato un impianto mobi le  per  la  produzione del 
calcest ruzzo.  Questo c i  permet te d i  produr lo  d i ret tamente in  cant iere,  senza 
dover  movimentare mezzi  pesant i ,  ev i tando cos i  emiss ion i  inut i l i .  L’ impianto è 
s tato ingegner izzato anche per  poter  produrre un calcest ruzzo con mater ia le 
r ic ic la to” .

Er ika Cel la ,  30 anni ,  market ing manager  d i  Rie l .
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• • •  G i o v a nn i n o  B e a r z i   • • •

“Gli  economisti  mondial i   di  economia e di marketing si basano sul paradigma delle 
tre “P” che signif ica: planet, la dimensione ambientale; people, la dimensione so-
ciale; prof i t ,  la dimensione economico-f inanziaria. Oggi, nel mondo globale i l  con-
cetto di sostenibi l i tà è entrato a far parte dell ’economia e dell ’ impresa. Le imprese 
sono enti  che non devono perseguire solo i l  prof i t to ad ogni costo, ma devono te-
nere presente le esigenze social i  e ambiental i  del terr i tor io dove operano e in part i-
colare sul luogo di lavoro. Le imprese sostenibi l i  sono quelle come B.eng che inclu-
dono  nelle proprie scelte aziendali ,  nella strategia, nel marketing,  comportamenti 
ambiental i  e social i  virtuosi.   Per fare questo l ’azienda deve conoscere innanzitutto 
la  legislazione ambientale  e definire i  propri obiett ivi  in base a queste norme. Mi-
gliorare i  propri prodott i  curando la loro t ipologia ed immagine.  Grazie ad internet e 
ai veloci mezzi di comunicazione i  nostr i  comportamenti aziendali ,  le cert i f icazioni, 
i  fornitori  sono visibi l i  con un cl ick in tutto i l  mondo.  Creare partner quali f icati  nel 
mondo auto motive, per una collaborazione sull ’el iminazione degli  inquinamenti cre-
ando veicol i  sostenibi l i  a dimensione umana ed ecologica , su questo senza entrare 
nei dettagli  st iamo sviluppando 6 veicol i .  In B.eng vengono uti l izzate  materie prime 
di quali tà o derivate da r iciclo pensando ad un prodotto che duri nel tempo, con 
part i  che si possono sosti tuire se danneggiate questo è uno dei nostr i  punti  di forza.
Produrre meno rif iuti è fondamentale. Per quanto riguarda le fon-
t i energetiche util izziamo sorgenti a led per il luminare.  Una volta che 
il prodotto è finito, teniamo conto dell’ imballaggio che è il più ecologi-
co possibile e dei mezzi util izzati per il suo trasporto al consumatore finale.
La sicurezza sul lavoro  è i l  pr imo importante impegno che un’azienda deve as-
sumersi,  garantendo i l  r ispetto dei dir i t t i  dei lavoratori ,  impiegandoli  secon-
do le norme di legge, non uti l izzando i l  lavoro dei minori,  assicurando un ambi-
ente di lavoro sano e salubre con tutt i  gl i  strumenti e gl i  indumenti necessari”.
  
Giovannino Bearz i ,  69 anni ,  fondatore del la  B.eng. 
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• • •  V i t o  Ro t o n d i   • • •

“Oggi, credo che si debba rinunciare ad una cultura decadente e simbolista che po-
trebbe essere espressione concomitante di una sub-competit ività strutturale, che in-
veste l ’ intera dimensione delle Human Capabil i t ies, oltremodo indebolite e intimorite 
dalla congiuntura pandemica COVID 19. Dobbiamo rif lettere su un nuovo umanesi-
mo olistico-sociale, agire con un pensiero composto di identità plurime, assertive, 
capaci di coesione e inclusione, f lessibil i ,  intercambiabil i ,  tecnologiche, tecniche, 
in continua evoluzione, con cultura economica, etico-umanistica e sociale. Ovvero: 
avere un dipinto olist ico, “ganzheitl iche malerei”, pensare al benessere altrui, come 
benessere individuale, mutuo e progressivo; ad un maggiore sviluppo dell ’empatia 
nella modernità dei concetti  di sostenibil i tà, responsabil i tà sociale, cultura dell ’es-
istenza collett iva.  Verso i l  prossimo. Sì, i  conti devono sempre tornare in azienda e 
sono anche numeri interessanti e descritt ivi della cultura di un’impresa che ha indi-
catori e rating ammirevoli. Lo testimonia bene Vito Rotondi, amministratore delegato 
di MEP GROUP-Macchine Elettroniche Piegatrici S.p.A., con quartier generale in 
provincia di Udine.  Come mi sento? Mi sento bene e mi sono sentito sempre mes-
so alla prova ad ogni l ivello. Gli eccellenti r isultati non devono arrestare le prove. 
I rating posit ivi sono un allenamento anche per le Aziende a fare meglio! Le Aziende 
migliori sono integrali:  perseguono il  successo sociale, competit ivo e reddituale. Le 
prove sono oltremodo att ività generatrici di miglioramento. Chi non è pronto ora, 
non lo è mai stato prima e non lo sarà mai, a vari l ivell i ,  tempi e responsabil i tà. 
Obiett ivamente non si può immaginare la realtà senza saperla vivere, i l  lavoro sen-
za saper lavorare, la professione senza essere professionale. Dobbiamo credere al 
principio che sia lo spirito che dia vita alla materia; “mind over matter” ( in latino: 
“mens agitat molem”). È att ività di eccellente stimolo per tutt i  l ’essere costrett i  ad un 
esercizio vitale, lavorativo, professionale, sociale, concomitante a situazioni diff ici l i , 
senza il  tempo per aderire a modell i  astratt i  che non siano fondati su esperienza, 
preparazione, competenza, coscienza, disciplina e educazione. Il migliore modello, 
l ’esemplarità (“kata giapponese”) viene imposta dalla realtà e si r i trova ad essere la 
soluzione capace di conoscere le traiettorie esistenziali e professionali, individuali 
e collett ive, di continuo progressivo apprendimento”.

Vito Rotondi ,    59 anni ,   amminis t ratore delegato d i  MEP.
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•• •  S e rg i o  B o r t o l uz  • • •

“ I  nost r i  e l icot ter i  hanno un motore ibr ido,  per tanto,  possono funz ionare anche 
e solo con l ’e let t r ic i tà ,  senza combust ib i le .  La r ivo luz ione tota le der iva dal la 
completa in tegraz ione real izzata dal  team del la  “Konner  gas turb ine d iv is ion” 
f ra  i l  motore e let t r ico e la  turb ina TK-250.  Abbiamo real izzato f ra  i  pr imi  motor i 
aeronaut ic i  ibr id i  a l  mondo.  La vers ione ibr ida denominata TG-250HY, in tegra 
nel  complesso turboshaf t  un motore e let t r ico che può erogare 50kw in  caso d i 
necess i tà .  Una specia le e let t ron ica d i  contro l lo  e gest ione coord ina i l  funz iona -
mento del  motore e let t r ico con i l  turboshaf t .  La profonda in tegraz ione del l ’HAS 
ha permesso d i  contenere l ’ incremento d i  peso dovuto a l  motore e let t r ico ed 
a i  suoi  accessor i  in  meno d i  15kg.  Per  raggiungere questo obiet t ivo i l  motore 
e let t r ico ut i l izzato assolve a t re  funz ion i :  per  l ’avv iamento del la  turb ina a gas, 
generatore per  la  car ica del le  bat ter ie  e forn i tura d i  energ ia a i  serv iz i  aus i l iar i 
del  vel ivo lo,  a  suppor to in  caso d i  necess i tà” .

Sergio Bor to luz,  60 anni ,  fondatore del la  Konner  Hel icopters .
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• • •  Rob e r t o  S i a g r i  • • •

“Se andiamo ad anal izzare i l  passaggio dal la  3 a l la  4 r ivo luz ione industr i -
ale  poss iamo notare che s iamo passat i  da una economia basata su i  calcolo   ad 
una economia basata su i  dat i  senza t rascurare i l  fa t to  che  e  s t iamo entrando in 
un era dominata dal l ’ In te l l igenza ar t i f ic ia le  che è la  tecnologia che c i  permet te 
d i  anal izzare la  grandiss ima mole d i  dat i  prodot t i  dal l ’adoz ione su grande scala 
del l ’ IoT.  Gl i  ogget t i  in terconnessi  ( fabbr iche macchinar i  e  prodot t i )  e  i  dat i  da 
quest i  generat i  in  tempo reale dovranno por tare  a l la  creaz ione d i  nuovi  model l i 
d i  bus iness che daranno così  or ig ine a nuovi  model l i  economic i  mol to  p iù  sos -
ten ib i l i  che in  passato.  L’Outcome Economy è i l  model lo  economico emergente 
e che t rasforma radicalmente i  model l i  t rad iz ional i  d i  bus iness,  permet tendo i l 
cambio d i  paradigma da prodot to  a serv iz io ,  modi f icando le  s t rateg ie,  g l i  inves -
t iment i  e ,  cosa importante,  la  mental i tà .  La quar ta r ivo luz ione industr ia le ,  t ra i -
nata dal la  d ig i ta l izzaz ione massiva d i  asset  e  prodot t i ,   permet terà a l le  at t iv i tà 
economiche d i    approdare a l l ’ economia del  r isu l ta to (Outcome Economy),    un 
economia basata sul le  prestaz ion i  de i  prodot t i  e  sul  r isu l ta to che quest i  produ -
cono.  Un’economia sul  r isu l ta to del  prodot to  e non sul  prodot to  è un economia 
che non ha p iù  b isogno del  passaggio d i  propr ie tà del  bene e per tanto por ta in 
automat ico le  imprese ad operare in  economia c i rcolare” .

Roberto Siagr i ,  60 anni .
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•• •  M i c h e l e  I a n i c h   • • •

“Vest iamo le  migl ior i  bot t ig l ie  d i  v ino con packaging in  legno su misura e brand 
del la  casa v i t iv in icola marchiato a fuoco.  L’ impresa,  in fat t i ,  ha sp into a i  massimi 
l ive l l i  la  sua at tenz ione per  la  sostenib i l i tà  d i  tu t ta  la  f i l ie ra in  cu i  è  co invol ta , 
o t tenendo la  cer t i f icaz ione ambientale Pefc ,  che at testa la  cura e l ’a t tenz ione 
per  l ’ambiente lungo tut to  i l  s is tema produt t ivo,  a  par t i re  dal la  gest ione dei  bo -
schi  da i  qual i  prov iene i l  legno ut i l izzato per  i l  packaging.  Non è p iù  poss ib i le 
presc indere i l  fare impresa dal la   sostenib i l i tà   ambientale – sp iegano i  quat t ro 
imprendi tor i  –  è  par te del  core bus iness i l  ‘ r isparmio ’ d i  r isorse,  a l t r iment i  s i  è 
fuor i  dal  mercato g lobale.  E ’ d ivenuta s f ida quot id iana,  a  par t i re  da i  sempl ic i 
comportament i  da tenere in  az ienda,  ogni  g iorno” .

Michele Ian ich,  44 anni ,  amminis t ratore delegato Lavoraz ione Legnami.

Andrea e Michele Ianich
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• • •  D i n o  Fe r a g o t t o   • • •

“ I  prodot t i  che real izz iamo sono r ic ic lab i l i  a l  95% dei  mater ia l i ” .  In    Scandina -
v ia:  “Quel lo  del lo  sostenib i l i tà  è  un tema che nasce propr io  dal l ’essere par -
t i t i  dal la  penisola scandinava dove su quest i  temi  sono mol to sensib i l i .  Nel la 
proget taz ione dei  prodot t i  uno dei  fa t tor i  su cu i  punt iamo è l ’e ff ic ienza,  oss ia 
ot t imizzare la  quant i tà  d i  energ ia che serve per  produrre luce.  Sul  f ronte scar t i 
mi  sento d i  d i re  che ne produciamo davvero pochi  pochi .  Al l ’ in terno dei  nos -
t r i  process i  produt t iv i  l ’u t i l izzo dei  mater ia l i  è  to ta lmente ot t imizzato:  us iamo 
70/80 tonnel la te d i  a l lumin io a l l ’anno e come scar t i  d i  produzione ne produ -
c iamo qualche cent ina io d i  ch i l i .  E comunque s i  t ra t ta  d i  mater ia le  che v iene 
ul ter iormente r ic ic la to” .

Dino Feragot to ,  63 anni ,  a  capo d i  Led Luks.
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• • •  Fab i a n o  B e n e d et t i   • • •

“Crediamo che l ’ innovazione digitale fornisca già oggi un contr ibuto essenziale 
alla costruzione di un futuro sostenibi le e che i l  supporto in tal senso crescerà 
costantemente.Come beanTech, mett iamo già in campo alcune delle nostre soluzi-
oni in ott ica sostenibi le: un esempio concreto è la virtual izzazione delle postazioni 
f isiche di lavoro e delle workstation grafiche, grazie alla quale si accerta un r ispar-
mio energetico a l ivello aziendale ed una r iduzione delle emissioni di Co2, poiché 
permette agli  utenti  di lavorare comodamente da qualsiasi luogo si trovino senza 
dover necessariamente recarsi in uff icio” - commenta Fabiano Benedett i ,  CEO & 
President di beanTech srl – “Restando sempre sul tema della r iduzione dell ’ in-
quinamento, anche le nostre soluzioni IoT e d’ intell igenza d’ impianto sono pensate 
per permettere agli  operatori  di monitorare gl i  asset aziendali  ovunque si trovino, 
anche da remoto, abbattendo le distanze f isiche e r iducendo gl i  spostamenti e la 
relat iva emissione di anidride carbonica. Ma non pensiamo solo alle aziende, ma 
anche a rendere smart le cit tà e la vita del cit tadino: infatt i ,  per i  servizi  essenzial i 
erogati  dalle Uti l i ty, abbiamo creato una piattaforma che ha l ’obiett ivo di migl iora-
re sia la sostenibi l i tà sociale che ambientale connettendo i  disposit ivi  con tutt i  gl i 
interlocutori  tramite l ’Internet delle cose.” 
“In tema di economia circolare – conclude Benedett i  – l ’apporto di beanTech è 
quello di mettere a disposizione del settore agroalimentare strumenti per la trac-
ciabil i tà dell ’ intera f i l iera produtt iva, contr ibuendo così a mantenere alta la quali tà 
e la garanzia dei prodott i  IGP e DOP d’Ital ia, accompagnando i l  prodotto f ino la 
sua re-immissione nel ciclo produtt ivo.”

Fabiano Benedet t i ,  50 anni ,  CEO di  beanTech.
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• • •  O rn e l l a  V e n i c a  • • •

“Dai  f i lar i  del la  famigl ia  Venica,  che conduce l ’a t t iv i tà  con immutata pass ione, 
nascono nascono v in i  s t raord inar i ,  dal  P inot  Gr ig io  a Refosco,  dal la  Malvas ia 
a l  Cabernet  Franc,  dal la  Ribol la  Gia l la  a l lo  Schioppet t ino.  Un’az ienda at tenta 
a l l ’ambiente,  come d imostra la  recente redazione del  suo pr imo Bi lanc io d i  sos -
ten ib i l i tà  e  l ’adoz ione d i   tecn iche d i  v i t ico l tura sostenib i le” .

Ornel la  Venica,  Venica&Venica,  produt tore d i  v in i .
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• • •  A l e s s a n d r o  L i a n i  • • •

Per chi  appl ica v is ione e intel l igenza art i f ic iale ai  f in i  del  control lo di  processo e 
di  qual i tà,  che senso ha i l  termine “sostenibi l i tà”  e c iò che esso impl ica in ogni 
ambito del l ’agire umano? “I l  nostro lavoro decl ina questo concetto almeno lun -
go due diret t r ic i ,  una ambientale e una et ico-social” ,  r isponde Alessandro Liani , 
imprenditore e presidente di  Video Systems, l ’azienda di  Codroipo (Ud) spe -
cial izzata in soluzioni  per l ’ intel l igenza art i f ic iale,  impegnata anche in diversi 
progett i  sper imental i  d i  caratura europea. “La vis ione e l ’ intel l igenza art i f ic iale 
contr ibuiscono a un abbatt imento del l ’ impatto che l ’ industr ia manifat tur iera ha 
sul l ’ambiente”,  spiega, svi luppando la pr ima decl inazione del  termine. “Gl i  es -
empi sono moltepl ic i :  un control lo qual i tà sof ist icato,  come è possibi le con le 
nostre soluzioni ,  consente di  non immettere sul  mercato prodott i  d i fet tosi  che 
dovrebbero poi  essere r i t i rat i  at t raverso una ser ie di  at t iv i tà umane – non ul t imo 
i l  t rasporto – che impattano sul l ’ambiente.  Le appl icazioni  del la v is ione, inol t re, 
consentono att iv i tà predi t t iva sul l ’ intero processo produtt ivo,  con ul ter ior i  con -
seguenze posi t ive.  Se, per esempio,  nel l ’ indiv iduazione degl i  scart i  s i  l imitano 
i  casi  d i  ‘ falso posi t ivo’ ,  l ’azienda r iesce a ott imizzare le r isorse per mantenere 
un’al ta capaci tà produtt iva del le propr ie l inee e,  perciò,  a r idurre al  minimo gl i 
effet t i  col lateral i  del  propr io c iclo”.  Ogni  innovazione porta con sé, però,  una 
trasformazione del l ’esistente ed è su questo f ronte che si  concentra la seconda 
sottol ineatura di  L iani ,  per decl inare i l  concetto di  sostenibi l i tà.  “L’automazione 
spinta l ibera l ’uomo dal le occupazioni  p iù r ipet i t ive e meno consone al  suo es -
sere,  ma ciò obbl iga tut to i l  s istema a impegnarsi  per at t ivare percorsi  d i  for -
mazione adeguat i .  Ciascuno deve essere messo nel le condiz ioni  d i  r ipensare la 
propr ia professional i tà e restare nel  mondo del  lavoro – ragiona l ’ imprenditore 
- .  Non è una scommessa sempl ice,  perché a di fferenza del le al t re r ivoluzioni , 
quel la digi tale è estremamente veloce e r ichiede al t ret tanta alacr i tà nel le scelte 
di  carattere sociale e pol i t ico”.  Tuttavia,  conclude, “è un imperat ivo rendere sos -
tenibi le la profonda trasformazione in at to nel  mondo del  lavoro a seguito del l ’ap -
pl icazione del la tecnologia e del le possibi l i tà che essa consente”.
 
 A lessandro L ian i ,  46 anni ,  amminis t ratore delegato d i  Video Systems. 
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• • •  Fr a n c e s c o  D e  Fi l i p p o  • • •

“Se foss i  una gal l ina mi  p iacerebbe nascere,  v ivere e mor i re  in  un a l levamento 
in tens ivo? Se foss i  un f iume sarebbe amaro ingurg i tare r i f iu t i  ch imic i  e  toss ic i  e 
l iquami  d i  un quar t iere d i  umani?   E se foss i  un migrante mi  esal terebbe l ’ idea 
d i  colare a p icco nel  Medi ter raneo o d i  essere schiav izzato in  un Paese del 
Medio Or iente? E se foss i  una donna,  provere i  g io ia  per  le  at tenz ion i  par t ico lar i 
d i  un uomo che non des idero e che è i l  mio datore d i  lavoro?   Sostenib i l i tà  è 
quel  peso che dobbiamo r iusc i re  a soppor tare,  che deve essere l ieve da tenere, 
perché nessuno ne r imanga schiacc iato:  non gl i  an imal i ,  né la  natura,  né g l i 
esser i  umani  d i  qualunque genere,  colore,  re l ig ione,  cul tura s iano” . 

Francesco De Fi l ippo,  61 anni ,  d i re t tore Ansa Fvg.
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• • •  Ann a  M i c e l l i  • • •

“Resia,  p iccolo Comune Est   del  Fr iu l i  Venezia Giu l ia ,  s i tuato nel la  val la ta 
omonima dominata dal  Monte Canin che segna i l  conf ine con la  Slovenia,  sov -
ver te tu t te  le  percentual i  e  le  tendenze del la  presenza femmini le  in  pol i t ica e 
nel l ’a t t iv i tà  amminis t rat iva:  s indaco è  Anna  Micel l i   e  i l  Consig l io  comunale è 
composto da 9 donne su 13 component i .  Percentual i  rosa quasi  “bulgare”  per 
una comuni tà  p iccola,  poco meno d i  mi l le  ab i tant i ,  ma r icca d i  idee,  proget -
tual i tà  e  fa t t i  per  mantenere curat i  i  luoghi ,  v ivo i l  paese e,  soprat tut to ,  dare 
prospet t ive d i  fu turo.  Nel l ’un ico modo poss ib i le  oggi :  creando oppor tun i tà  d i 
lavoro.  Ecco i l  concet to  d i  sostenib i l i tà ,  in  rosa del  pr imo c i t tad ino d i  Resia” .  
 
Anna Micel l i ,  47 anni ,  s indaco d i  Resia (Ud) .
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• • •  M o n i c a  M a c o r   • • •

“L’azienda r ispecchia la nostra f i losofia di vita, incentrata sulla sostenibi l-
i tà delle scelte, sulla consapevolezza dei consumi, nella convinzione che 
la natura ci offre meravigl iosi frutt i  e noi abbiamo i l  dovere di r icambiare i 
suoi doni in un movimento circolare che privi legia la salute e i l  benessere. 
Gli otto ettari  di seminativi  sono già cert i f icat i  biologici,  per i  vi-
gneti i l  periodo di conversione non è ancora terminato. Ciò signif i-
ca che non usiamo nessuna sostanza chimica nelle nostre colt ivazioni. 
Sovesci, sfalci a f i le alterne, orto sinergico, apicoltura a bordo vig-
na sono alcune delle pratiche che abbiamo introdotto nella nostra att ivi tà. 
Abbiamo iniziato un progetto di recupero e implementazione della biodi-
versità e ciò si è tradotto con la piantumazione di siepi di specie r igorosa-
mente autoctone e selvatiche propagate dal corpo forestale di Tarcento, con la 
messa a dimora di alberi  da frutto di antiche varietà e di sal ici  da vimini.  Si-
amo promotori  di un progetto di censimento della biodiversità in agricoltu-
ra chiamato Biodiversity care. Dal punto di vista della sostenibi l i tà sociale, le 
collaborazioni che abbiamo iniziato da poco con alcune associazioni che si oc-
cupano di giovani e adult i  con diff icoltà sono una grandissima soddisfazione. 
La possibi l i tà di essere uti l i  al le categorie più deboli  è una delle cose che mi grat-
i f icano di più”.

Monica Macor,  49 anni ,  Vin i  Punt in .
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•• •  G i u s ep p e  To s o l i n i  • • •

“La nost ra è una produzione d i  per  sé sostenib i le .  Le r icet te  de i  nost r i  d is t i l la -
t i  sono fondate su mater ie  pr ime che s i  t rovano in  natura.  Usiamo i l  vet ro per 
contenere g l i  sp i r i t i .  La nost ra è una az ione sostenib i le  nel la  sua accezione. 
S iamo f ier i  d i  questo che consider iamo un valore che c i  contraddis t ingue da 
sempre” .
 
Giuseppe Tosol in i ,  52 anni ,  d is t i l ler ie  Tosol in i .
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• • •  G i o v a nn i  P a l m i e r i   • • •

“Zarot t i  punta a l la  sostenib i l i tà  perché è impossib i le  pensare d i  poterne fare a 
meno.  Entro i l  2025 saremo completamente ‘p last ic  f ree ’ .  I l  90 per  cento dei 
nost r i  imbal laggi  sono g ià  a l tamente r ic ic lab i l i .  S in  dal  2019 la  sostenib i l i tà  è 
ent rata f ra  le  nost re pr ior i tà .  Qual i tà  del le  mater ie  pr ime,  sostenib i l i tà  sono i 
nost r i  f ior i  a l l ’occhie l lo” .

Giovanni  Palmier i ,  54 anni ,  amminis t ratore unico Zarot t i  Spa.
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•• •  St e fa n o  P et r i s  • • •

“L’acqua è un e lemento prez ioso:  nel la  nost ra az ienda è presente un depura -
tore b io log ico a l l ’avanguard ia che la  rest i tu isce a l l ’ambiente,  dopo l ’u t i l izzo 
nel  processo produt t ivo,  garantendone la  purezza.  Per  le  operaz ion i  d i  a ffumi -
catura del le  nost re specia l i tà  ut i l izz iamo legna d i  faggio del  nost ro ter r i tor io ,  a 
f ronte d i  un costante r imboschimento con al t re t tante la t i fogl ie  in  una zona del la 
val le  par t ico larmente d isast rata dal la  tempesta Vaia del  2018.  Inol t re ,  abbiamo 
“adot tato”  un sent iero del le  nost re bel le  montagne,  che cur iamo e manteniamo 
in  s icurezza:  i l  suggest ivo e panoramico percorso che par te dal la  forcel la  Fru -
meibn e consente d i  raggiungere i l  tor rente Novarc ia ,  t ra  boschi  d i  coni fere e 
faggi  secolar i ,  accompagnat i  dal  suono cr is ta l l ino del  corso d ’acqua” .

Stefano Petr is ,  56 anni ,  amminis t ratore delegato del la  Wol f  d i  Saur is  (Ud) .
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• • •  Em i l i o  C i c h et t i  • • •

“ I l  Consorz io  del  Prosc iut to  d i  San Danie le s i  occupa,  s in  dal la  sua fondazione 
nel  1961,  d i  promuovere e tu ta le i l  prodot to  nel  mondo.  I l  presupposto a l la 
base del  prosc iut to  è i l  ter r i tor io  d i  San Danie le del  Fr iu l i  e  i l  suo microcl ima, 
per  questo non può che avere un rappor to sol idale e d i  gran r ispet to  per  c iò 
che contr ibu isce naturalmente a l la  sua produzione.  Dal  1996 è ins ign i to  del 
marchio DOP – denominazione d i  or ig ine protet ta  – dal l ’Unione Europea pro -
pr io  a test imonianza del  for te  legame con i l  suo ter r i tor io .  I l  Consorz io  lavora 
a l  potenz iamento del le  az ion i  in  ch iave d i  sostenib i l i tà  lungo la  f i l ie ra,  non solo 
nel l ’ambi to  del l ’a l imentaz ione e salubr i tà  del  prodot to  ma anche con par t ico lar i 
a t tenz ion i  a l l ’ambiente.  Alcune at t iv i tà  real izzate nel  corso del l ’u l t imo decen -
nio dal  Consorz io :  gest ione dei  r i f iu t i  e  in  par t ico lare del  recupero d i  salam -
oia e smal t imento d i  sale sol ido;  smal t imento del le  acque ref lue;  gest ione d i 
serv iz i  d i  energ ia e let t r ica e gas.  Par t ico lare at tenz ione è la  tu te la del  F iume 
Tagl iamento che lambisce i l  ter r i tor io  d i  San Danie le generando i l  microcl ima 
fondamentale per  la  s tag ionatura dei  prosc iut t i ” .

Emil io  Cichet t i ,  54 anni ,  d i re t tore Consorz io  del  Prosc iut to  d i  San Danie le.
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• • •  P a o l o  Fi o r et t i  • • •

“Sostenib i l i tà  s ign i f ica v ivere avendo cura d i  se s tess i  e  del  pross imo.  Con 
responsabi l i tà  verso l ’ambiente.  S iamo un ecosis tema in tegrato,  dove,  la  me -
dic ina può e deve r ispondere ancora in  modo ol is t ico,  valutando i l  tu t to .  Come 
un tempo faceva e dovrebbe sapere fare la  card io log ia cos iddet ta  c l in ica.  Ho 
avuto l ’onore,  nel la  mia v i ta ,  d i  scr ivere cent ina ia d i  pubbl icaz ione e d i  curare 
mol to  cuor i .  La sostenib i l i tà  è  anche generos i tà ,  consapevolezza e come det to , 
cura” .
 
Paolo F ioret t i ,  76 anni ,  professore,  card io logo.
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•• •  A l e s s a n d r o  En g l a r o   • • •

“S intes i ,  la  tecnologica macchina d ig i ta le  completa per  i l  f i tness,  u t i l izza una 
tecnologia che consente d i  recuperare l ’energ ia prodot ta  dal l ’u tente durante 
l ’a l lenamento,  r iducendo sensib i lmente i l  consumo energet ico del  prodot to .  I l 
pr inc ip io  è s imi le  a quel lo  del le  auto e let t r iche o ibr ide che in  f renata r icar ica -
no la  bat ter ia ,  rest i tuendo l ’energ ia accumulata quando serve,  r iducendo così 
i l  consumo medio del la  vet tura” .

Alessandro Englaro,  32 anni ,  amminis t ratore delegato d i  Akuis ,  la  s tar t  up 
che ha inventato Sintes i .
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• • •  M a ss i m i l i a n o  C e c o t t o  • • •

“La sostenib i l i tà  ambientale è v ivere oggi ,  senza pr ivare d i  r isorse le  gen -
eraz ion i  fu ture.  La soc ietà od ierna pur t roppo non ha una adeguata rappre -
sentanza d i  coloro che faranno par te del le  generaz ion i  fu ture e per tanto sono 
t roppo concentrat i  su l l ’oggi .  Sono favorevole ad abbassare l ’e tà  e let tora le a i 
16 anni ,  ma d i re i  anche d i  abbassare l ’e ta  per  far  par te  del l ’e let torato at t ivo 
e prevedere nei  cda degl i  amminis t rator i  sot to  un determinato l imi te  d i  e ta ’ 
Solo dando rappresentanza a ch i  v ivrà nel  fu turo s i  può pensare d i  raggi -
ungere   velocemente la  sostenib i l i tà  ambientale,  economica e soc ia le.  Da 
un punto d i  v is ta  bancar io ,  invece,  dobbiamo dare impulso a invest iment i  f i -
nanziar i  e  ad imprese che tengano in  debi ta  consideraz ione la  sostenib i l i tà . 
Sono da prev i leg iare invest iment i  f inanz iar i  che soddis f ino quest i  ob iet t iv i  ( i l 
r isparmio d i  acqua,  le  energ ie r innovabi l i ,  l ’economia c i rcolare,  la  r iduz ione 
del l ’u t i l izzo del  carbone,  la  tu te la del le  b iod ivers i tà) .  Inol t re ,  sono da prefer i re 
imprese che pur  cont inuando a sv i luppare i l  propr io  core bus iness,    seguano 
tendenze ed evoluz ion i  s t ret tamente corre late con la  sostenib i l i tà  e  che pur 
generando valore impost ino pol i t iche d i  sv i luppo con at tenz ione a temat iche 
ambiental i ,  soc ia l i  ed economiche.”
 
Massimi l iano Cecot to ,  50 anni ,  Di ret tore Commerc ia le d i  Credi f r iu l i .

Mass imi l iano Cecot to  e Fabio Massaro.
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•• •  G i o rg i o  C o l u t t a   • • •

“Sono davvero mol te  le  at t iv i tà  che facc iamo a tute la del la  sostenib i l i tà  e 
del l ’ambiente.  A par t i re  da:  un ’autosuff ic ienza energet ica con pannel l i  fo to -
vol ta ic i ,  r iscaldamento a c ippato con res idu i  d i  potatura o legna del la  nost ra 
az ienda.  Recuper iamo acqua p iovana per  fare i  t ra t tament i  a l le  v i t i .  Ut i l izz iamo 
mater ia l i  r ic ic la t i ,  o l t re  che bot t ig l ie  leggere ‘ecof r iendly ’ .  Abbiamo ot tenuto 
la  cer t i f icaz ione SQNPI:    S is tema d i  qual i tà  naz ionale produzione in tegrata, 
c iò  s ign i f ica che por t iamo avant i  un ’agr icol tura sostenib i le  a  basso impat to 
ambientale.  Da quest ’anno mappiamo la  fer t i l i tà  de i  v ignet i  per  concimazioni 
mi rate” .
 
Giorg io Colut ta ,  58 anni ,  produt tore d i  v in i ,  Colut ta  Wines.
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• • •  M a r c o  P e zz et t a  • • •

“Attualmente,  ma soprattut to negl i  anni  a venire,  i l  tema del la sostenibi l i tà sarà 
di  fondamentale importanza, non solo per i l  benessere generale del l ’ambiente 
e del l ’uomo ma anche per r imanere compet i t iv i  sul  mercato.  Nel l ’ul t imo per iodo 
si  sente di  molte aziende vir tuose nel  campo del la sostenibi l i tà ma al lo stesso 
tempo anche di  aziende che cercano solamente di  cavalcare “ l ’onda green” senza 
essere effet t ivamente att ive in questo ambito.  Noi  del la Pezzetta crediamo nel la 
sostenibi l i tà e cerchiamo sempre di  migl iorare dove è possibi le.  Partendo let teral -
mente a monte,  i l  lat te che ut i l izz iamo per produrre i  nostr i  formaggi proviene da 
al levament i  selezionat i  v ic in i  al la Latter ia di  Ovaro.  Crediamo che essere sos -
tenibi l i  s igni f ica anche valor izzare le r isorse del  terr i tor io e cercare di  usufruire 
del le mater ie pr ime che abbiamo nel le v ic inanze senza andare a cercale lontano 
dagl i  stabi l iment i  d i  produzione. Oltre a c iò,  vogl iamo valor izzare gl i  al levator i 
dando dei  premi di  produzione, che ci  consentono indiret tamente di  contr ibuire al 
benessere animale e quindi  al la sostenibi l i tà del l ’al levamento,  preferendo quel lo 
più piccolo ed art ig ianale piut tosto che quel lo al tamente intensivo.  Con i l  s istema 
di  premiazione al la produzione r iusciamo ad ottenere anche un lat te con del le car -
atter ist iche chimico-f is iche migl ior i  per i  nostr i  prodott i ,  così  facendo ott imizziamo 
al  massimo la produzione e non sprechiamo r isorse important i .  Una prat ica sos -
tenibi le che da anni  v iene fat ta nel  settore lat t iero-casear io è quel la di  ut i l izzare 
i l  s iero in eccesso come parte del la nutr iz ione dei  suini ,  così  invece di  essere but -
tato v iene sfrut tato.  Quando nel  processo produtt ivo s i  scende a val le i l  d ibatt i to 
sul la sostenibi l i tà s i  aff ronta pr incipalmente sul  packaging, per i l  sottovuoto e i 
prodott i  confezionat i  purtroppo non esiste ancora un val ido sost i tuto al la plast i -
ca, ma conf id iamo nel l ’avanzare del le tecnologie.  Un tema importante è anche 
i l  corret to r ic ic laggio degl i  imbal laggi  ed i l  nostro impegno è quel lo di  ut i l izzare 
imbal laggi  r ic ic labi l i  e segnalare i l  corret to smalt imento degl i  stessi .  Fondamen -
tale per essere meno impattant i  sul l ’ambiente è ut i l izzare energie r innovabi l i  per 
al imentare tut t i  gl i  impiant i  d i  cui  l ’azienda dispone, infat t i  sul l ’ interezza del  tet to 
del la sede di  Fagagna abbiamo instal lato da diversi  anni  pannel l i  fotovoltaic i . 

Marco Pezzet ta ,   Pezzet ta  Formaggi

 Nicola,  Marco e Paolo Pezzet ta
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Mat t iarmando Chiavegato e Adr iano Chiavegato.

• • •  Ad r i a n o  C h i a v e g at o  • • •

“È un concetto pervasivo,  appl icabi le a tut te le at t iv i tà umane e del la v i ta quot id -
iana, perciò non è possibi le poter t rat tare i l  tema in forma esaust iva.  Potremmo 
indiv iduare gl i  ambit i  in cui  s iamo indietro mi l lenni :  la produzione di  energia da 
font i  r innovabi l i  e la raccolta e t rat tamento dei  r i f iut i ” .
La conversazione con l ’archi tet to Adr iano Chiavegato,  carnico d’or ig ine e f re -
quentatore del  mondo per lavoro e passione, comincia da premesse che sono di 
per sé già una trat tazione, perché del ineano l ’or izzonte e pongono degl i  snodi 
fondamental i .  “La produzione di  energia dal  Sole non sarà suff ic iente negl i  anni 
futur i .  Ciò non signi f ica che si  debba abbandonare questa v ia perché, in un’ot -
t ica di  d iversi f icazione, essa è necessar ia – spiega - .  Tuttavia,  l ’energia solare 
ha anche i l  rovescio del la medagl ia:  i l  consumo del suolo per l ’edi f icazione degl i 
impiant i  fotovoltaic i  e la di ff icol tà di  accumulo del l ’energia prodotta,  un proble -
ma ancora non r isol to” .  Ne consegue, considera Chiavegato,  che “sarebbe im -
portante dissolvere paure che ancora persistono e,  per esempio,  spingere sul la 
produzione di  energia dal  nucleare.  Diversi f icare è fondamentale”.  L’archi tet to 
Chiavegato s i  concentra poi  sul la raccolta e lo smalt imento di  r i f iut i  domest ic i 
e industr ial i ,  a suo avviso ora legat i  a logiche per nul la innovat ive.  “La raccolta 
di fferenziata scar ica sul  c i t tadino un’at t iv i tà impegnat iva e complessa. Una fat -
ica che poi ,  al le vol te,  è vani f icata da gestor i  che r icompattano i l  raccolto per 
far lo f in i re in discar ica”.  Su questo ambito i  passi  da fare,  e già possibi l i ,  “sono 
diversi  e gl i  spazi  d i  innovazione sono important i ” .  L i  ha esplorat i ,  per esempio, 
un’azienda che sta per proporre al  mercato c iò che è dest inato a diventare “un 
nuovo elet t rodomest ico”,  afferma Chiavegato,  ovvero “un conteni tore in grado di 
t rasformare ogni  t ipologia di  r i f iuto in soluzioni  faci lmente smalt ib i l i  e t rat tabi l i ” . 
Non mancano, tut tavia,  ambit i  in cui  la sostenibi l i tà è una quest ione al l ’ordine 
del  g iorno e ha già t rovato important i  decl inazioni .  Uno di  quest i  è l ’archi tet tu -
ra.  “L’autonomia energet ica degl i  immobi l i  è una realtà prat icabi le – sottol inea 
- ,  soprattut to se c i  s i  r i fer isce a piccole uni tà.  Più complesso, ma comunque già 
perseguibi le,  anche l ’autonomia di  grandi  real izzazioni” ,  conclude.

Adr iano Chiavegato,  79 anni ,  arch i te t to .
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•• •  Go n d o l i e r i  d i  V e n e z i a  • • •

“Venezia,  deserta,  in pandemia è bel l iss ima. E questa bel lezza è sostenibi le per -
ché lascia presagire e vedere i l  passato,  i l  presente ed i l  futuro di  Venezia.  Nel 
f rat tempo, però,  per tut t i  i  433 gondol ier i  e i  180 sost i tut i  (gondol ier i )  d i  Venezia 
le condiz ioni  d i  lavoro cont inuano a essere pessime. è straordinar iamente bel la 
in quest i  mesi ,  sorprende anche noi  che pure ne conosciamo ogni  dettagl io.Tut -
tavia,  i l  nostro auspic io è che possa tornare al  p iù presto a essere ammirata dai 
tur ist i  d i  tut to i l  mondo, anche grazie al  nostro serviz io di  t rasporto». A Venezia 
le gondole e i  gondol ier i  datano addir i t tura at torno al  Mi l le,  mentre la pr ima rap -
presentanza vis iva di  una gondola r isale al  1400. Per costruirne una ci  vogl iono 
circa due mesi  e solo chi  ha la tecnica necessar ia e s i  at t iene a un r igoroso 
codice di  costruzione ha i l  permesso di  esserne costrut tore.  Sono lunghe circa 
11 metr i  e pesano 600 chi logrammi,  per la sua real izzazione si  usano otto di -
versi  t ip i  d i  legno: olmo, mogano, betul la,  quercia,  t ig l io,  c i l iegio,  noce e lar ice. 
Unica,   può essere condotta da capi tani  al t ret tanto unic i ,  come i  gondol ier i .  Un 
tempo essi  acquistavano i l  d i r i t to a eserci tare questo mest iere come eredi tà,  po -
iché i l  t i tolo di  gondol iere veniva tramandato di  padre in f igl io per generazioni . 
Oggi ,  s i  d iventa gondol ier i  dopo aver superato un test  molto compet i t ivo gest i to 
dal l ’Ente Gondola.  Bisogna aver f requentato la scuola di  voga, conoscere le 
l ingue straniere e la stor ia del la c i t tà.  Dopo aver superato i l  test  del l ’ente Gon -
dola,  è necessar io svolgere uno stage e sostenere l ’esame f inale di  prat ica.  Solo 
al  termine di  questo i ter  s i  ot t iene la l icenza di  gondol iere e s i  ot tengono i  req -
uis i t i  per poter eserci tare i l  mest iere di  gondol iere.  Chi  passa l ’esame f inale è 
in iz ialmente sost i tuto gondol iere e c ioè sost i tu isce i l  t i tolare di  l icenza per fer ie 
o malatt ia.  La gondola è un mezzo di  t rasporto straordinar iamente sostenibi le” .

Gondol ier i  d i  Venezia. 

Maur iz io  Gal l i ,  capo gondol iere a l  Gig l io  d i  Venezia.
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